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Bollettino 

doi Stato Maggiore austroungarico. 
Si comunica -ufficial- | VIENNA, 28. — 

mente: ; 

Sull’altopiano dei Sette Comuni i com» | 
battimenti d'artiglieria s'inasprirono tem- 
poranesmente a grande violenza. 

4 

Bollettino 

Lol Quarior General germanito.. 
BERLINO, 28. — ll Wolffhurean co-.| 

munica; i 

Fronte:èccidentale. 

Al-nord di Becelaere, in une punti 

di ricognizione, furono fatti. prigion 

17 inglesi, fra cessi tin ufticiàle. L'atti- 

vità dell'artiglieria fu debale su.quasi 

tutta la fronte, più vivace in singoli | 
punti della Champagne .6-nella regione | 

‘della Mora. 

Fronte italiana. 
Suil' altopiano dei Sette Comuni, da 

ieri. nel pomeriggio continuano i. com- 
babtimenti di aftiglieria a all'alba 

nella regione del Col.del Rosso aumen- 
tarbno a grande violenza. 

Dagli altri: teatri: della guerra nulla 
di nuovo. 

Ludendorff. 

Comunicato:ifaliano. 
28 GENNAIO. — Combattimenti di 

* pattuglie in Vallbrsaretiin Val d’Astico, 
trascorsero :favarbuoli «a- noi. Efficace 
attività di astiflisnia;cimirotle posizioni 

nertichie.tra “ValiFrenitéla e il. Brenta. 

Vivace attività \aviatotta lugo tntta la 

fronie. Da aviatoni: inflleni ia abbatinto. 
nn aviatore nemico. Dihrante le ingur- 

sioni della notte dei 27 un aviatore ne- 

miso fu colpito. dalle nostre battorie di 

difésa espraso terra: sul dici n 

dionali del’ Montello. I tre piloti. indo- 

ami, due di essi sono nfficiali, furono 

fatti «prigionieri, 

Combattimenti alla fronte. 
italiana. 

TI Quartiere della, stampa di.guerra 

-comnnica : Da vivace, attività di attiglie- 
i ria degli ultimi: giorni: fa favorita dal 
. sole e dall’ atmosfera chiara. Fu sventa- | 

‘to il tentativo di. un reparto nemico 

che a Romadelleisul. Piave ' voleva pas- 
sare il finme.- Dn. attacco puntato .lal 
nemico «contro ‘le » mostre posizioni al 

!Monfie' Pertiba falli in combattimento 
‘anafe a mano: e;con gravi perdite | | son ; 

? datnerhico. M°.25. e il626 furono abbat- 

‘resolli nemici. © 
| Snti-incombattimento aereo tre appa- 

Asproposito diisaccheggi 
nelle «terre occupate. 

N Quéftiero della stampa, di guerra 

comuibica :«I giornali italiani nonila.-vo- 

io fibire.coi dileggi contro le truppe. 

| adistto-uitigaricheve germaniche. Essi vo- | 
scoprire sémpre.mioti saccheggi 

, degli: alleati. 
Comete 'cbse»stiane;in verità, risulta 

daiquanto lianno: trovato: le nostre tfup- | res 
eta i te le-concessioni:da noi fatte. Il mini». | palin parecchie città del Veneto, Quando 

fi vinaitrici,: i 

iwarono sulle cantonate degli affissi 

iudieé comandi’militari italiani in’ cui si 
fe 

È ronivano Si.soldati .e Ja popolazione 
Wi n saccheggiare le case.' Caratteri. 
i Bio è\un'ayViso. pubblicato. a Feltre 

I.comando'italiano’dellaicittà o da- 

motletteralmente : si 
«Data:l’importanza. delk:momento, di- 

| Rpango@he.ogni' soldato ‘borghese che 
viene colto-in> 
O ® regi 
sul post0*- —. 

Bo ordine» fu affisso nelle vie di 
| Feltre, quattro.giorni prima. dell'entrata 
delle truppe del senerale di-4anteria 

‘ Rrauss e lascia dedurre che soldati © 
borghesi italiani Sì San0 resi. cslpevoli 

| ditali attidi saccheggio, SÌ da: costringere 
i comandante della cittàra-sitnili proy. 

‘ vedimenti draconiani. i 

bba essere fucilato 

La:situazione militare 1... 
in Palestina. — 

Dopo P avanzata del generale Allenby 

în Palestine, l'attacco sivè arrestato al 

centro sull’altura 814, all’sle sinistra 

alle linea di alture Bet Amon-Bet Inza, 

Gli ingles? tentarono di circondare l'ala 

tinistre dei turchi, mail tentativo falli. 
+ Bli inglesi ammenteno passo passo 

Gi Sificoltà, specialmente nei mont: 

Tei. ‘Ora \si deve attendere per ve 

ce Equal modo gli avvertimenti s 

svo:8°r8nno ulteriormente e dove il 
fiano0; d 

porto. 
ì î 

duc Em te: 

Il Capo dello Stato Maggiore Generale. | 

«di ©zernin, gli.votò a grande maggio-s 

eri | 

» esprimonosla:fiducia.a Czernin. 

Ta commissione 
zione austro-un- 

ontinuato e»termi- 
i mata la discussione sulle dichiarazioni 

| Abbiamo da -Vienna: 
| agli esteri della I 
| garica, dopo avere c 

i ; e DO 
i ranza ha fiducia, 

; volta la parola.per.risporidere : oîreagire 
a molte ‘osservazioni fatte 

delegati, dimostrandosi oratore di polso 
i e forte polemista. 

lista Ellenbagen,.ilquale.consigliava 
mettere aWilson:asmezzo.di una 

potenz 
‘suo, di :so in. merito 
fatte da-Wilson Stesso, i 
dichiarò di .poter : 

i dere che il consiglio di 
i-venuto in ritardo in quanto 
| sfessa ora in cui il conte Cze 

alle proposte 

[ 

Ai MH ilson era già-a conoscensa 

isposta data 

dal ministro. allo czeco Stransky, il 
quale aveva affermato-che le trattative 
di pace sarebbero fallite perchè i dele- 
gati russi vogliono far la pace, fra po- 
polo è popolo e non coi rappresentanti 

dei governo amistro-ungarico. lo credo 
— disse il ministro — che qui si tratti 
di@una misintelligenza, che vorrei chia- 
rire. I-signori della delegazione di'Pie- 

\\traburgo tratterebbero. certamente . più 
volentieri ‘coi signori socialisti che non 
con. me. In. proposito .non c’è dubbio, 
I signori di Pietreburgo però non fanno 

‘tatti « borghesi «. esi ‘guardano collo 

sulle ‘pendici meri- ;«p 

eniraronosn molte città | 

dei:9 novembre 1917.Lo riproducia-. 

te a saccheggiare. 

Petro degli inglesi è stato s00- | 

è stesso_occhio tanto l'uno quanto l’altro. 
signor. delegato ‘è in errore; la 
borazione non. farebbe punto pia- 

e al FUSSI, 

| Il barone Burian 
| e le trattative coll’ Italia. 

«Il ministro. comune. delle finanze ba- 

| rone-Burian risponde esaurientemente a 
! certe osservazioni fatte da Stranky sulle 

strattative svoltesi doll'Italia, prima che 

‘questa entrasse în guerra. Subito dopo 

|.la sua entrata in servizio, nel 1905, fu 
avvisato che l’unico .modo per mante- 
nere l’Italia nella sua neutralità sarebbe 

i stato quello di cederle il Trentino. Gli 

*strato il-corso che avrebbero preso gli 

avvenimenti se al principio della guerra 
gli italiani: fossero stati in Tirolo: che, 
cioè, nonostante la cessione di questo 
territorio gli italiani avrebbero dichia- 

| rato ugualmente la guerra. Fu l'Italia | 
«a-tirare a lungo le trattative -per gua- 
i‘dagnar tempo per.i suoi preparativi 
| militari e per dominare l'opinione pub- 
i’ blica italiana. Al tempo stesso i postu- 

osse possibile, finchè l’Italia swelò le 
me mire:pnramente iniperialistiche, € 

la tendenza-a realizzare ‘immediatamen- 

vi
 

stro: dice ‘poi che in questo tempo ‘egli 
| gi tenne sempre în contatto coi due go- 
i werni e coî*fattori parlamentari. L’Ita- 
|\ja-esigeva-la garanzia. della Germania 

ne. delle ® conces- :Rimmediata..realizzazio 
sioni fatte, 

1 discorso pacifista. dl cote Cern 
‘*. e la stampa francese. 

. Si-hanno da Parigi i seguenti com- 

«menti della ‘stampa sul discorso del 

«conte Ozernin: SHE 
L’ Homme libre ritiene che il discorso 

ifra: Vienna e Berlino. 
L’Humaniti dichiara che ciò che ha 

detto il conte Ozernin sul Belgio è di 
«timoseuro inquietante. La sua offerta ‘di 
una pace generale è prematura finchè 
sì avranno tali contrasti. 

| IL Petit Journal raffronta il Cernin 

‘Mista germanico e nella risposta alla pro- 
\ Posta di Wilson scorge una trappola per 
il'Intesa. Cai ; 

L'E:rcelsior rileva parimenti che il 

i idee di Wilson; me tende ad eludere le 
i questioni conerete. Dove è, dice îl gior- 
| nale. Ia buona fede della diplomazia au- 
| striaca, la quale: respinge ‘si ‘personal 
| mente annessioni ed indennità, ma che 

maniche e bulgare? 

È Il conte Czernin prese ancora-funaz! 

dai divensi! 

ispondendo ad.una,osservazione deli 

i neutrale, le parole defte nel: 

i ceva il suo erposè alla Delegazione, | 

sua | 

{avvenimenti svoltisi poi hanno dimo. 

‘perchè noi non potevamo adattarci al | 

non insegne molto a coloro i quali si | 
‘aspettavano lo scoppio di aspri.contrasti | 

| pacifista austriaco col Ozernin annessiò- | 

conte Ozernin.*in generale approva le 

si dichiara solidale colle annessioni get- 
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nessuna differenza. tra la mia pochezza | 
e il delegato. dr. Stransky. Noi siamo:! 

| tatilitattani continuavano ad aumentare | 
i.e nei, costretti dalla situazione, rite- ; 
i*nemmo apportuno discedere più che } nn: | 

| in segreto e che sarebbe in contrasto | 
colle direttive del ministro degli esteri | 

(e. 

| ci sosterrà anche per l avvenire. 

ia Savorgnana 

Nella Victoîre’ Hervé scrive che il 
tempo del mercenteggiaresarà inaugurato 
dall’Austria-Ungheria. 

TL'Echo de Paris commenta: Il discor- 
so è un gioca per staccare gli Stati U- 
niti dall’Intesa e per appoggiare da noi 
la corrente pacifista. 

«L'intesa e i.-discorsi di Czernin 

e di Hertling. 
Comunicano da Berna che, secondo 

notizie di giornali parigini, fra le po. 
tenze. dell’ Intesa, ha .luogo un vivace | 
scambio di vedute in merito alla:rispo- | 

stazioni del mi- 
pi È pa di b, egli esteri corte 

sta da darsi alle manife 
nistro austro‘ungarico 
Czernin e al cancelli 

riling. Wilson. risponderà punto per 
o ai.due mi 

Un discorso dei segretario di; 
stato Dr v. Kuhimann. 

Kihlmann che è la terza personalità po- | 
litica direttiva. delle potenze centrali. | 
Dalle. parole .di Kihlmann traspare la | 
volontà di pace della Germania ed egli | 
completò: anzi il discorso di Hertling | 
esprimendo la speranza che auche la | 
Rumenia si unirà alle potenze che vo- | 
gliono la pace; dopo che coll’ Ucraina | 
sarà ragginnto un accordo. Di | 

Importanti sono le dichiarazioni di | 
Kihlmann in quelle parte cha:rignar- | 

N. 5. Felefono 1-68. 

cuni giorni sarebbe annunziata l'unione 
del ‘partito operaio belg: 
cese. Infine tutto si tent terà. per 

a quello fran- | 
assicu-.; 

rarsi l'approvazione del partito del la- | 
voro degli Stati Uniti e dei paesi al- | 

e 

{ 

! leatì. Egli crede che in tal modo tutte | 
fe organizzazioni operaie dei paesi al 
leati' raggiungeranno | accordo sugli 
scopi di guerra. Poi si rivolgeranno alle 

i organizzazioni operaie degli altri belli- 
i geranti allo sc 

a germanico conte | 

;0 stei. Più tardi rispon- | 
i derà anche Clemencean. i 

opo di promuovere un'a- 
zione comune per una pace duratura 
che suggelli la sconfitta dell’ imperia 
lismo in'tutto il mondo. 

Anche la Finlandia partecipa 
alle trattative di Brest-Litowsk. | 

La Dieta finlandese ha eletto una de- 
putazione composta di sei membri — 
tre borghesi e tre socialisti — - la quale | 

INSERZIONI 

Hitima pas, (or. 1-> 
Pap. ditosto;; VAI 

(ronata... .. Î- 

De linaa di colonna. 

Bibalyo i te finto iii Recco ci 

Mercoledì, 30 gennaio 1918, 
ite ae e A ARTI TI cc SP e RN 0 Sere 

Rapporti commerciali fra i se 
dati al fronte russo. È 

I soldati che si trovano al fronte del ; 
‘nord, tanto ‘austriaci. che russi, come | 
pure i tedeschi hanno già iniziato un { 
vivo commercio, fra la due fronti, Protso i 
î russi sona ricercati orologi, rasoi. Wo E 
chieri, biancheria pesante, guariti ad dì 
getti di pelle. A° Varsavia si pnò 
constatare un anmento di prezzo di questi 
articoli. . 

Si tratta d'uno scambio vitenderdie 
degli oggetti mancanti ma intorno 4, 
Kowel dicesi che anche il commerci 
d’ iniziativa privata abbia_già preso np» 
tevole sviluppo. Le autorità riconosesna 
i vantaggi che da questo baratto pus 
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i derivare al paese e prenderanno i prov- 

| 

dovrà partesipare alle trattative per la | 
pace a Brest-Litowak. 

ll conte Czarnin. 
è partito per Brest-Litowsk. 
Domenica, 27 gennaio, il conte Czer- 

} nin è ripartito per Brest-Litowsk, ri. 

Dopo. Ozernin e Hertling ha tenuto | 
i un discorso anche il segretario di stato | 

dano i rapporti tra la Germania e l’Au- | I € . 
| Sulle vie, sulle piazze, persino suf tetti 

| delle case sono appostate mitragliatrici. 
stria-Ungheria. 

«Io non posso che caldamente e viva- 
mente appoggiare -— disse egli — ciò 
che è atato detto iarì. Ls nostre relazioni 
coll’ Austria-Ungheria sono la pietra mi- 
liare -.@e. ie fondamenta di tutta la no- 
stra diplomazia, e fa. di vantaggio a 

; nt 
pe gli 

specialmente col conte Czernin, L' Au- | 
stria-Ufigheria è stata leu!mentie sl no- 
stro fianco durante il dibattito. diploma. | 
tico e durante le trattative e lealmente ; 

strazione che\questi postulati — da certi 
signori designati dì troppo lunga por. | 
tata — sono compatibili colla serietà e | 
urgenza di pace che regna in Austria, 
Finchè io ho l'onore di stare a questo | 
posto non mi presterò mai a fare ùna | 
rage che possa: anche minimamente Î 

< Possa questo fatto essere chiara dimo-. | 

erire la infrangibile fratellanza d'armi, | 
la. comunione di, coltura e la cordiale | 
amicizia che ci avvincono alla monarchia | 
austro-ungarica >». TORNA 

Queste parole sono uno storico docu. 
mento, nel quale la politica pacifista del 
conte Czemin è presentata quale un’iane- 
gabile fatto. e viene tratta al proscenio | 
della ‘lotta diplomatica internazionale | 
anche in Germania quasi a smentita di | 
una -politiea annessionista che agirebbe | 

austro-ungarico. |. 
Kithlmanu del resto affermò anche per | 

conto suo le ‘intenzioni pacifiste della ; 
Germania. 

dubitare, Siate pur convinti che il can- | 
celliere ed io non nutriamo nessun altro 
desiderio nè facciamo altro che portare 
al popolo tedesco al più.presto possibile, 
la pace in oriente. La conclusione della 

anche ‘il problema romeno. Dopo con- 
i ohiusa le pace coll’ Ucraina e li ritiro 
delle truppe ucraine, a mio modo di ve: 
dere, non sarebbe possibile che la Ro- 
menia. chiudesse a lungo la porta alle 
ine pine pacifiste delle potenze cen- 
TRI», ; 

«E ® i 
Nel corso della dissussione’ svolta 

i dopo le sne dichiarazioni in risposta al 

Ì 
Ì 
ì 

| siglio nazionale 

conte Wersiap, il quale lamentava come 
ia delegazione germanica a Brest-Litowsk 
non avesse fatto sno il punto di vista 
annessionista, Kihlmann dichiarò che an 
simile punto di vista. era incompatibile 
coi principi del presente governo. 

rn 

Un'azione intersazionale di pece degli operai 
la Reuter comunica da Anisterdam 

che Renaudel nella seduta della. confe- 
tenza operaia di Nottigham. ha dichia- 

I rato che il. memoriale sugli scopi di 
!‘suerra del\ movimento operaio inglese 
‘sarà presentato il ‘17 febbraio al-con- 

dei partiti sogîalisti 
francesi. Soggiunse che i rappresentanti 
belgi/avrebbero partecipato che in al- I
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chiamatovi pet le trattative di pace. 
ti 

GLI AVVERIMENTI IN RUSSIA 
Le delizie di Pietroburgo. 
Ia Taegliche Rundschau narra: la 

vita \che: conducono i delegati austro- 
ungarici e germanici che si trovano a 
Pietroburgo. 1 

«L’intrattenersi durante il giorno sulla 
pubblica via-— scrive il giornale — è 
più pericoloso che lo stare in. trincea. 

Giorno e notte) dappertutto e contimia- | 
| mente, si sentono crepitare le tucilate 
che si scambiano gli armati della Guar- 
dia rossa «è i soldati rivoluzionari în ri- 
wolta. \Le vie .e le case sono di notte 

| vedimenti necesssri per facilitario e per 
organizzaredo scambio di merci al fronte 
fra Riga ed il Mar Nero. 

La fame a Pietroburgo. 
Il Telegraaf di Amsterdam pub- 

blica che le truppe. repressero. diser 
dini provocati dalla fame a Pietroburgo. 
Raparti armati fnrono spediti nei vil- 

| laggi a requisire viveri. La. mancanza 

all’oscuro. 1 delegati devono acconten- | 

suna sicurèzza della vita, anche per ia 
rigida- sorveglianza della scorta della 
Guardia. rossa, che, con da scusa di 
salvagarardare.i delegati, li segue passo 

| per passo. Nelle stanze non è possibile 
di ottenere una temperatura inferiore 
agli 8 gradi. La nutrizione lascia molto 
a desiderare. Il. pane è una rarità, si: 
può ottenerne:soltanto per combinazione. 
I-negozi e i magazzini della .città, in 
quanto non sono svaligiati e distrutti, 
sono chiusi, L’urico divertimento offerto 
agli ospiti sono le modeste produzioni 
artistiche di. alcuni teatri, varidtes e 
caborets, in. quanto riescano a procu- 
rarsi un po’ di luce. Fioriscono invece 
come prima le bische, che sono. ricca- 

{ mente fornite. 

il caos in Russia. 

Secondo notizie dell'Agenzia Reuter, 

| tavsi di candele dope fftramonto. ‘Rap- | 
} porti. sociali fuori di casa sono assolu- 
| tamente esclusi, oltro «le per li nes- 

il 

di viveri causò a Pietroburgo une er 
tica situazione. i i 

Lo scioglimento delia Croce Rossa. 
I bolsceviki ordinarono lo scioglimen- 

to della Croce Rossa russa, il presidente 
della quale Prokowski fu arrestato. |’ 

La guardia rassa arrestò anche: 8 mem- 
bri dela costituente. 

Wiladiwostock occupata dai 
giapponesi. 

Di questi giorni Wiadiwostook è stata 
occupata da truppe giapponesi che si 

\ 

.impadronirono dei dicasteri pubblici, In 
ùn manifesto èl generale giapponese esòrtò 
gli abitanti di Wiladiwostock ad obba. 
dire ai suoi ordini e a mantenersi tran- 
qualli. 

Il consiglio dei commissari del popolo” 
domendò spiegazioni all’ ambasciatore 
ingle-e e giapponsse circa l’ osenpazione 
di. Wladiwostoek. | 

I viveri e i nemiei. 
i IN AMERICA 

Wilson pubblico. un raanifesto agli a- 
bitanti degli Stati Uniti in cui tac- 
comanda parsimonia nel consumo dei 
viveri. 

IN FRANCIA 
Si ha da Berna: A Lione e St, Etienne 

sono scoppiati disordini. Il 16 sennaio 
ci.fu uno sciopero delle tramviere a 

i Lione e degli operai delle fabbriche di 
munizioni a St. Etienne. 

Nel pomeriggio di quel giorno, le di. 
mostranti di Lione, seguite da numerose 
donne.e da mutilati, si recarono ‘sotto 
il palazzo del consiglio comunale e.do- 
mandarono alle autorità una miglior\di- 
stribuzione dei viveri e la. pacé. Le 
donne gridavano :+« Dateci i nostri ue 
mini; dateci pane!» La gendarmeria 
intervenne e si svolsero sanguinosi scontri 

i nei quali si ebbero vittime da ambe ie 
parti. 

legionari polacchi otcuparono la stazio- | 
| ne, di Orscha nel Governatorato di Mo- i radunaromo. in diversi punti della 

laico, disarmarono la guarnigione russa | 
e s'impadronirono anche delle stazioni | 
al iord e al sud di detta località. La ; 

| causa di questaazione risiede nel fatto 
che i commissari del popolo avevano 

vi (xa. | Htare polacca. 
«Alla sorietà della nostra disposizione | cene 

sdi pace — dichiarò egli — non dovete | 
L'Agenzia tele 

comunica: 
di Romodan.e di Poltawa sonò cadute 
in mano dei bolscewiki. Presso Bach- 
nansch sono in corso dei combattimenti. 
Nelle vicinanze di Alessandrowsk 14 

à i | riparti di cosacchi si arresero dopo tun 
pace coll’ Ucraina porrebbe sul tappeto at combattimento alle nostre truppe. A-Se- 

bastoboli furono riconosciute }e autorità 
del Sowjet e scacciate quelle della Rada, 
T tartari furono respinti presso Jalta e 
sconfitti completamente presso Teodosia. 

L'Agenzia Havas annunzia da Pietro- 
burgo che nuove repubbliche sono ‘in 
corso di formazione, - particolarmente 
quella del Turkersta:, quella delle stivpi 

scioperanti ..si 

aa città 
e costruirono barricate. coll'aiuto delle 
donne. : 

Furono chiamati gendarmeria e truppe 

I} giorno. seguente, gli 

| eil 17,18 e 19 gennaio sarebbero scop- | 
i i | piati disordini con carattere rivoluzio- 

arrestato Î capi dell’ organizzazione mi- | 
T 

mario, Da allora in poi manca qualunque 
| notizia, 

“afica pietroimeghese 
Le città di Kremeptseime, | 

i bona. Ni 

dei Baschkiri, che abitano le steppe me- | î VABNATIO 
| bitanti. e cioè di 600 L per. tonnellsia ridionali degli Urali, e la repubblica 

‘he comprenderà il Governatorato | 
san, di Ufa e una parte del Governa: 

torato di Orenburg. Numerosissime bande | 
di circassi, che si sono sollevati contro'i 
cosacchi russi, marciano da Kaukas con- | 

tro Wladikaukas e'Groznij e s impos- 
sessarono diggià della fortezza di We- 
denj. ai 

Secondo . notizie da Odessa, truppe 
romane occuparono la stazione russa di 
sonfine Ungheni; disarmarono la guar- 
nigione, arrestarono il. Sowjet locale. 
Truppe romene avrebbero già occupato 

| Kiscenew, ove si combatte accanitamen- 

dite sono gravissime da ambo le parti. 
Secondo la Wecerri Czas, i romeni 
‘avrebbero disarmato ed intèrnato due 
reggimenti russî. » 

te. La città viene bombarbata. Le per-. 

i 

re; CPI) DI 1 . E . dI ìi 

A St, Etienne il governo già il prima } S 
giorno dello sciopero concesse quante 
domandarono gli operai ;. ciò non-ostante _ 
«questi non si. presentarono al lavers, 
ma continuarono a far. dimostrazioni pèr 
le vie, dove dome, parlarono.al popolo 
domandando.la pace. se Rea 

Nella notte del 18 fu appiccato il 
fuoco al palazzo del comune. Anche 
qui vi fu sparso sangue. 

La mancanza di carbone. 
in italia. — 

Il Journal de Genève comuniea: Tn Tha- 
lia‘ regna una terribile mencanza di car- 

ha appena it 50 p. e. del som- 

bustihile necessario. IUprezzi sonò.esor- 

per le fabbricite e di nb L 1000 per il'coa- 
SUMO Privato, IR: 

n non 

L'Italia sfrutta i suoì alleati. 
L'Inghilterra, la Francia e gli Stati 

Uniti esercitano in Italia una spesie di 
supremazia economica e pretendono di - 
prezzi enormi per le merci dea loro im-. 
portate. Basta pensare al rincaro dal 
carbone. Gl’italiani tentane ora di son- 
trobilanciare questa specie di strdzzi. | 
naggio, I negozianti delle città ova sono 
accantonate le truppe anglo-franessi veu- 
dono alle truppe allerte le loro mercanzie 
a prezzi altissimi tento da ingere. 

‘i rispettivi sindaci ad emettere aeveris- 
sime ordinanze che minacciano ess nità 
pena di 3 mesi tutti coloro che efimita. 
ranno gli alleati in Italia, © 

be 
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